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K bene ricordare ancora (In* il contribuente tori-
nesi* e il meno gravato di tributi comunali in
confronto degli abitanti delle altre grandi Citta
e elle il eosto dei servizi pubblici €. a Torino,
notevolmente basso. Cio |M*rche parecchi tri-
buti ammessi dalla legge non sono applicati e
per altri le aliguote sono molto inferiori ai mas-
simi. Basti accennare che la sovrimposta sui
terreni e fabbricati potrebl>e ancora essere
aumentata di circa 1/3 senza eccedere i limiti

di competenza dcU'Autorita tutoria locale c
che il limite di esenzione dell'imposta sul valore
locativo & a Torino di L. contro L. 2000
a Milano, 11*00 a Roma. 1500 a Venezia, 800
a Bologna, ecc. e le relative aliquote potrebbero
essere aumentate di circa 1 4.

In sostanza il bilancio ordinario potrcbl>c be-
neficiare di una maggiore dis|>onihilita di 18-20
milioni di lire qualora tutte le imposte fossero
applicati* e le tariffe fossero portate al mas-
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